Gli studenti delle

classi 5B e 5C

dell’Ist. Comprensivo
“Federigo Tozzi”
presentano









Federigo Tozzi e’ stato un importantissimo scrittore italiano dello

scorso secolo. Nacque a Siena il 1 gennaio 1883.




Palazzo in via Banchi di Sopra in cui nacque lo scrittore.




Il Padre si chiamava Federico,meglio noto come “Ghigo del sasso” dal
nome della sua trattoria all'arco de' Rossi.




Il padre di Federigo era un uomo massiccio, autoritario e molto abile

negli affari. Oltre alla trattoria in centro, possedeva infatti anche due

poderi, a Poggio al Vento




La madre Annunziata era al contrario una donna gracile,dolce e mite




Il giovane Federigo studio’ al Collegio Arcivescovile di Provenzano, da cui

fu espulso nel 1895, anno in cui mori la madre.
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Federigo continuera’i suoi studi nella
scuola di Belle Arti e poi alle scuole
tecniche, ma senza fortuna e nel 1902
abbandono’ definitivamente gli studi
regolari.

In seguito vinse un concorso
come addetto ferroviario ma, lascio’
il lavoro nel 1908 alla morte del
padre.

Nello stesso anno si sposo’ con
Emma Palagi, dalla quale ebbe un

figlio, Glauco.



Si trasferi’ a Roma allo scoppio della | Guerra Mondiale e lavoro’

come addetto stampa presso la Croce Rossa.

Muore il 21 marzo 1920




LE NOVELLE DI FEDERIGO TOZZ1

La parte della produzione novellistica di Federigo Tozzi racchiusa nella sezione
“Giovani” consta di ventuno novelle, raccolte personalmente dallo scrittore, ma
pubblicate comunque postume. “Giovani” non perche le ha scritte in eta
giovanile ma perché i temi trattati sono quelli della giovinezza e dell ansia
dell’essere giovani.
Questi sono i principali temi che si raccolgono dalla lettura della sezione
“Giovani” di Federigo Tozzi: un’autobiografia, con personaggi alle volte
inventati, i cui fatti, avvenimenti e personaggi non sono quasi mai frutto della

fantasia, ma piuttosto il frutto della memoria dello scrittore senese, non certo una
memoria felice.
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